11A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco (4,26-34) 

In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura».
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra».
Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.

IL SEGRETO DEL SEME
Il regno di Dio è come un uomo che getta
il seme nel terreno
(Mc 4,26)

Il regno di Dio ha in sé un misterioso
e arcano principio che stupisce
anche gli increduli e incoraggia
a camminare verso l'infinito di Dio.
Dio è presente nel mondo,
nella vita di ciascuno agisce col soffio
vitale che sostiene ogni esistenza;
non basta saperlo, bisogna incontrarlo.
Il principio vitale che regge l'universo
è nascosto al nostro occhio malato,
sguardo concentrato su se stessi
per cercare il senso delle cose.
La santa Presenza non ha mai cessato
di operare le meraviglie della vita
ma l'uomo pauroso si è nascosto
per non sostenere il suo sguardo.
Paradiso perduto, uomo denudato,
escluso dall'Amore che regge l'universo,
costretto a mendicare amore
nella spazzatura di se stesso.
Assassino appena incontra il fratello,
costruttore di un regnetto di confusione,
vagabondo sulla terra, marcato
in fronte per scontare la pena.
Solo pensieri di male al di fuori di Dio,
credulo di sé, fino alle acque tsunamiche
al tempo di Noè; povero uomo
di origine divina, decaduto fino ad oggi!
E poi si credono tutte leggende!
Guardo attorno e vedo che tutto si ripete,
in ogni generazione... dove sono
i sogni di bellezza, armonia, verità?
Ho bisogno che il Regno di Dio
ritorni a piantarsi nel mondo confuso,
che venga di nuovo seminato nel cuore
il germe vitale che assicuri la vita.
E Dio semina ancora nella mia terra
arida e senz'acqua il nuovo ed antico
seme dell'amore che diventa carne
umana che contiene la vita.
Ora la sua grandezza è nascosta
nel Figlio divino apparso nell'umano
chicco di grano capace di morire
per fruttificare uomini nuovi.
Cristo risorto alita anche oggi
il soffio della misericordia e del perdono
dei peccati, affidando ai perdonati
di continuare a seminare perdono.
Cristo incarnato da seminare
attraverso l'Annuncio, per fecondare
altri cuori e dilatare il Regno divino
nel mondo che geme ancora.
padrebenedetto 14, vi, 2015
